
Il recesso 

dall’Unione europea



La reversibilità della partecipazione all’UE

Art. 50 TUE (inserito con il Trattato di Lisbona) stabilisce che ogni Stato membro 

ha un diritto incondizionato a recedere

MA il Trattato disciplina tempi e modalità del recesso

Fino al trattato di Lisbona non era certo che uno Stato membro potesse 

recedere dall’Unione 

Trattati non prevedevano nulla al riguardo

La dottrina era tendenzialmente contraria a tale ipotesi



Il procedimento di recesso

Accordo di recesso 

concluso tra l’Unione e lo Stato membro

La decisione di recedere 

è presa secondo le norme costituzionali interne

Notifica dell’intenzione di recedere 

al Consiglio europeo

Termine di 

due anni 

dalla notifica 

per negoziare 

un accordo 

(tagliola)



L’accordo deve essere 
concluso da entrambe le 

parti

Per l’UE, approvazione 
Parlamento europeo e 
decisione Consiglio 

(magg. qualificata)

Se l’accordo non è 
concluso entro 2 anni, 
il recesso si consuma 

comunque!

Il termine di 2 anni può 
essere esteso con 

decisione unanime del 
Consiglio europeo

RECESSO

Recesso negoziato e senza accordo



Le tappe della Brexit – I

Referendum 23 giugno 2016: 
i cittadini britannici hanno votato in maggioranza 
(52%) a favore del recesso del Regno Unito 
dall’UE

L’intenzione di recedere è stata notificata al 
Consiglio europeo nel 2017: 
avvio di negoziati finalizzati alla conclusione di un 
accordo di recesso



Le tappe della Brexit – II

Un primo Accordo di recesso era stato 
concluso a Novembre 2018: 

ma la House of  Commons lo ha rigettato 
(per ben tre volte)

Una nuova versione dell’Accordo di recesso 
è stata conclusa a ottobre 2019

La Gran Bretagna ha lasciato l’UE 
il 31 gennaio 2020



Gli attuali rapporti UE – Regno Unito

L’Accordo di recesso regola l’uscita, ma non i 
futuri rapporti, prevedendo solo un periodo 
transitorio fino alla fine del 2020

Il 30 dicembre 2020 è stato concluso l’Accordo sugli 
scambi e la cooperazione tra l’UE e il Regno 
Unito (entrato in vigore il 1 maggio 2021). 

Tre pilastri:

• Accordo di libero scambio

• Collaborazione in materia di sicurezza

• Assetto generale di Governance


